
 
COMUNE  DI  CANNARA 

PROVINCIA DI PERUGIA 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
S T A T U T O 

Approvato con D.C.C. n. 37 del 08/06/2000 e n. 49 del 26/07/2000 
Modificato con D.C.C. n. 30 del 20/04/2009 
Modificato con D.C.C. n. 42 del 12/08/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ELEMENTI COSTITUTIVI 
 

ART. 1 
(Principi fondamentali) 

 
1. Il Comune di Cannara è un Ente locale autonomo, rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo 
sviluppo. 
 
2. Il Comune si avvale della sua autonomia, nel rispetto della Costituzione e dei principi generali dell’Ordinamento, per lo 
svolgimento della propria attività ed il perseguimento dei suoi fini istituzionali anche attraverso propri regolamenti. 
 
3. Il Comune rappresenta la Comunità di Cannara nei rapporti con lo Stato, con la Regione Umbria, con la Provincia di Perugia e 
con gli altri Enti o soggetti pubblici e privati e, nell’ambito degli obiettivi indicati nel presente Statuto, nei confronti della 
comunità internazionale. 

 
 

ART. 2 
(Finalità) 

 
1. Il Comune ricerca la collaborazione e la cooperazione con altri soggetti pubblici e privati e promuove la partecipazione dei 
singoli cittadini, delle associazioni e delle forze sociali ed economiche all’attività amministrativa. 
 
2. Il Comune, in particolare, ispira la sua azione ai seguenti principi: 
a) rimozione di tutti gli ostacoli che impediscono l’effettivo sviluppo della persona umana e l’eguaglianza degli individui; 
b) promozione di una cultura di pace e cooperazione internazionale e di integrazione razziale; 
c) recupero, tutela e valorizzazione delle risorse naturali, ambientali, storiche, culturali,  delle tradizioni locali e dei prodotti 

tipici; 
d) tutela attiva della persona improntata alla solidarietà sociale, in collaborazione con le associazioni di volontariato e nel 

quadro di un sistema integrato di sicurezza sociale; 
e) superamento di ogni discriminazione tra i sessi, adottando piani, programmi e iniziative volte ad assicurare la rimozione degli 

ostacoli che impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e diritti tra i sessi (1); 
f) promozione delle attività culturali, sportive e del tempo libero della popolazione, con particolare riguardo alle attività di 

socializzazione giovanile ed anziana; 
g) promozione della funzione sociale dell’iniziativa economica, in particolare nei settori  dei servizi sociali, dell’assetto ed 

utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, anche attraverso il sostegno a forme di associazionismo e 
cooperazione che garantiscano il superamento degli squilibri economici, sociali e territoriali. 

 
3. Il Comune riconosce l’alto valore culturale della Fondazione Urvinum Hortense e, nei limiti delle sue possibilità e competenze, 
si impegna a fornire il massimo contributo per la realizzazione dei suoi programmi. 
 

______________  
 

(1) Lettera così modificata con D.C.C. n. 42  del 12/08/2013. Di seguito si riporta il testo originario: 
“superamento di ogni discriminazione tra i sessi, anche tramite la promozione di iniziative che assicurano condizioni di pari opportunità”. 
 

ART. 3 
(Programmazione e forme di cooperazione) 

 
1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il metodo e gli strumenti della programmazione. 
 
2. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provincia, la Regione e la Comunità Montana sono informati al principio della 
cooperazione, equiordinazione, complementarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di autonomia. 
 
 

ART. 4 
(Territorio e sede comunale) 

 
1. La circoscrizione del Comune è costituita dai centri abitati del Comune di Cannara Capoluogo e dalla frazione di Collemancio, 
storicamente riconosciute dalla Comunità. 
 
2. Il territorio del Comune si estende per Kmq. 32,65 confinante con i Comuni di Bettona, Bevagna, Gualdo Cattaneo, Spello, 
Assisi. 
 
3. Il Palazzo Civico, Sede Comunale, è ubicato in Cannara che è il capoluogo. 
 
4. Le adunanze degli Organi Collegiali si svolgono, normalmente, nella Sede Comunale; esse possono tenersi in luoghi diversi in 
caso di necessità o per particolari esigenze. 
 



5. All’interno del territorio del Comune di Cannara non è consentito, per quanto attiene alle attribuzioni del Comune in materia, 
l’insediamento di centrali nucleari, lo stanziamento o il transito di ordigni bellici nucleari e scorie radioattive, la sperimentazione, 
la coltivazione e l’allevamento di piante ed animali trattati geneticamente.  
 
 

ART. 5 
(Albo pretorio) 

 
1. E’ istituito l’Albo pretorio informatico in apposito spazio “web” del sito istituzionale del Comune, riservato alla pubblicazione 
degli atti per i quali disposizioni di legge o di regolamento prevedono l’obbligo di pubblicazione avente effetto di pubblicità legale 
nonché di quelli che se ne valuta l’opportunità di pubblicazione per assicurare la trasparenza e la conoscibilità dell’azione 
amministrativa (1). 
 
2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’integralità e la facilità di lettura. 

______________  
 

(1) Comma così modificato con D.C.C. n. 42  del 12/08/2013. Di seguito si riporta il testo originario: 
“Il Consiglio Comunale individua nel Palazzo Civico apposito spazio da destinare ad “Albo Pretorio” per la pubblicazione degli atti ed avvisi 
previsti dalla Legge, dallo Statuto e dai Regolamenti”. 
 

ART. 6 
(Stemma e gonfalone) 

 
1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il nome di Cannara. 
 
2. Lo stemma del Comune è, come descritto dal D.P.R. in data 6 novembre 1996: 
 

- - di azzurro, al grifo d’oro, allumato, linguato, armato di rosso, afferrante con le quattro zampe la canna recisa, di verde, 
convessa verso il fianco destro. Ornamenti esteriori da Comune. 
 
3. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze, e ogni qual volta sia necessario rendere ufficiale la partecipazione dell’Ente 
ad una particolare iniziativa, il Sindaco può disporre che venga esibito il Gonfalone con lo Stemma del Comune. 
 
4. La Giunta può autorizzare l’uso e la riproduzione dello Stemma del Comune per fini non istituzionali soltanto ove sussista un 
pubblico interesse. 
 

ART. 7 
(Consiglio comunale dei ragazzi) 

 
1. Il Comune allo scopo di favorire la partecipazione dei ragazzi alla vita collettiva, può promuovere l’elezione del Consiglio 
Comunale dei ragazzi. 
 
2. Il Consiglio Comunale dei ragazzi ha il compito di deliberare, in via consultiva, nelle seguenti materie: 
 
- politica ambientale, sport, tempo libero, giochi, associazionismo, cultura e spettacolo, pubblica istruzione, politiche giovanili e 
terza età, rapporti con l’UNICEF e con le istituzioni comunitarie. 
 
3. Le modalità di elezione ed il funzionamento del Consiglio Comunale dei ragazzi, sono stabilite con appositi regolamenti 
 

PARTE I 
ORDINAMENTO STRUTTURALE 

 
TITOLO I 

ORGANI E LORO ATTRIBUZIONI 
 
 

ART. 8 
(Organi) 

 
1. Sono organi del Comune: il Sindaco, il Consiglio Comunale e la Giunta e le rispettive competenze sono stabilite dalla Legge e 
dal presente Statuto. 
 
2. Il Consiglio Comunale è organo di indirizzo e di controllo politico ed amministrativo. 
 
3. Il Sindaco è responsabile dell’Amministrazione ed è il legale rappresentante del Comune; egli esercita inoltre le funzioni di 
Ufficiale di Governo secondo le leggi dello Stato. 
 
4. La Giunta collabora con il Sindaco nella gestione amministrativa del Comune e svolge attività propositiva e di impulso nei 
confronti del Consiglio. 



ART. 9 
(Consiglio comunale) 

 
1. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia organizzativa e funzionale e, rappresentando l’intera comunità, delibera 
l’indirizzo politico - amministrativo ed esercita il controllo sulla sua applicazione. 

 
ART. 10 

(Competenze ed attribuzioni) 
 
1. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le competenze stabilite dalla Legge e dallo Statuto e svolge le proprie attribuzioni 
conformandosi ai principi, ai criteri, alle modalità ed alle procedure stabiliti nel presente Statuto e nelle norme regolamentari. 
 
2. Il Consiglio Comunale conforma l’azione complessiva dell’Ente ai principi di pubblicità, trasparenza e legalità ai fini di 
assicurare imparzialità e corretta gestione amministrativa. 
 
3. Gli atti fondamentali del Consiglio devono contenere l’individuazione degli obiettivi da raggiungere nonché le modalità di 
reperimento e di destinazione delle risorse e degli strumenti necessari. 
 
4. Il Consiglio Comunale ispira la propria azione al principio di solidarietà. 

 
ART. 11 

(Sessioni e convocazioni) 
 
1.  L’attività del Consiglio si svolge in sessione ordinaria e straordinaria. 
 
2. Ai fini della convocazione, sono considerate ordinarie le sedute nelle quali vengono iscritte le proposte di deliberazioni inerenti 
all’approvazione delle linee programmatiche del mandato, del bilancio di previsione e del rendiconto della gestione. 
 
3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate almeno cinque giorni prima del giorno stabilito; quelle straordinarie almeno tre. 
In caso d’eccezionale urgenza, la convocazione può avvenire con un anticipo di almeno 24 ore. 
 
4. La convocazione del Consiglio e l’ordine del giorno degli argomenti da trattare è effettuata dal Sindaco di sua iniziativa o su 
richiesta di almeno un quinto dei consiglieri; in tal caso la riunione deve tenersi entro 20 giorni e devono essere inseriti all’ordine 
del giorno gli argomenti proposti, purché di competenza consiliare. 
 
5. La convocazione è effettuata tramite avvisi scritti contenenti le questioni da trattare, da consegnarsi a ciascun consigliere nel 
domicilio eletto nel territorio del Comune; la consegna deve risultare da dichiarazione del Messo Comunale. L’avviso scritto può 
prevedere anche una seconda convocazione da tenersi almeno 24 ore dopo la prima; per le sedute in seconda convocazione, ai fini 
della validità della seduta, devono essere presenti almeno 1/3 dei Consiglieri assegnati. 
 
6. L’integrazione dell’ordine del giorno, con altri argomenti da trattare in aggiunta a quelli per cui è stata già effettuata la 
convocazione, ha carattere di urgenza e quindi è sottoposta alle medesime condizioni di cui al comma precedente e può essere 
effettuata almeno 24 ore prima del giorno in cui è stata convocata la seduta. 
 
7.L’elenco degli argomenti da trattare deve essere affisso nell’Albo Pretorio almeno entro il giorno precedente a quello stabilito 
per la prima adunanza e deve essere adeguatamente pubblicizzato in modo da garantire la più ampia partecipazione dei cittadini. 
 
8. La documentazione relativa alle pratiche da trattare deve essere messa a disposizione dei consiglieri comunali almeno 4 giorni 
prima della seduta nel caso di sessioni ordinarie, almeno 2 giorni prima nel caso di sessioni straordinarie e almeno 12 ore prima 
nel caso di eccezionale urgenza. 
 
9. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvo i casi previsti dal Regolamento Consiliare che ne disciplina il funzionamento. 
 
10. Il Consigliere anziano è il consigliere che ha riportato più voti al momento delle elezioni del Consiglio Comunale, con 
esclusione del Sindaco e dei candidati alla carica di Sindaco. 
 
11. La prima convocazione del Consiglio Comunale, subito dopo le elezioni per il suo rinnovo, viene indetta dal Sindaco neo 
eletto entro dieci giorni dalla proclamazione degli eletti e la riunione deve tenersi entro dieci giorni dalla convocazione. 
 
12. In caso di impedimento permanente, decadenza, rimozione, decesso del Sindaco, si procede allo scioglimento del Consiglio 
Comunale; il Consiglio e la Giunta rimangono in carica fino alla data delle elezioni e le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vice 
Sindaco. 
 
13. Il Sindaco, in qualità di Presidente del Consiglio comunale, promuove le forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze (1)  

________________ 
 

(1) Comma aggiunto con D.C.C. n. 30  del 20/04/2009.  
 



ART. 12 
(Linee programmatiche di mandato) 

 
1. Entro il termine di 60 giorni, decorrenti dalla data del suo avvenuto insediamento, sono presentate, da parte del Sindaco, sentita 
la Giunta, le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare durante il mandato politico - amministrativo. 
 
2. Ciascun Consigliere Comunale ha il pieno diritto di intervenire nella definizione delle linee programmatiche, proponendo le 
integrazioni, gli adeguamenti e le modifiche, mediante presentazione di appositi emendamenti, nelle modalità indicate dal 
Regolamento del Consiglio Comunale. 
 
3. Entro il trenta settembre di ogni anno, il Consiglio provvede, in sessione straordinaria, a verificare l’attuazione di tali linee, da 
parte del Sindaco e dei rispettivi Assessori. E’ facoltà del Consiglio provvedere ad integrare, nel corso della durata del mandato, 
con adeguamenti strutturali e/o modifiche, le linee programmatiche, sulla base delle esigenze e delle problematiche che dovessero 
emergere in ambito locale. 
 
4. Al termine del mandato politico - amministrativo, il Sindaco presenta all’Organo Consiliare il documento di rendicontazione 
dello stato di attuazione e di realizzazione delle linee programmatiche. Detto documento è sottoposto all’approvazione del 
Consiglio, previo esame del grado di realizzazione degli interventi previsti. 
 

  
ART. 13 

(Commissioni) 
 

1. Il Consiglio Comunale istituisce, con apposita deliberazione, Commissioni permanenti e può istituire Commissioni temporanee 
o speciali per fini di controllo, di indagine, di inchiesta e di studio. Dette Commissioni sono composte da Consiglieri Comunali 
con criterio proporzionale. Per quanto riguarda le Commissioni aventi funzioni di controllo e di garanzia, la presidenza è attribuita 
ai Consiglieri appartenenti ai gruppi di opposizione. 
 
2. Il funzionamento, la composizione, i poteri, l’oggetto e la durata delle Commissioni verranno disciplinate con apposito 
Regolamento nel rispetto della normativa in materia di rappresentanza di entrambi i sessi ove possibile (1). 
 
3. Le Commissioni possono invitare a partecipare ai propri lavori Sindaco, Assessori, Organismi Associativi, funzionari e 
rappresentanti di forze sociali, politiche ed economiche, per l’esame di specifici argomenti. 
 
4. Le Commissioni sono tenute a sentire il Sindaco e gli Assessori competenti, ogni qualvolta questi lo richiedano. 

________________ 
 

(1) Comma così modificato con D.C.C. n. 42  del 12/08/2013. Di seguito si riporta il testo originario: 
“Il funzionamento, la composizione, i poteri, l’oggetto e la durata delle Commissioni verranno disciplinate con apposito Regolamento”. 

 
 

ART. 14 
(Attribuzioni delle commissioni) 

 
1. Compito principale delle Commissioni permanenti è l’esame preparatorio degli atti deliberativi del Consiglio, al fine di favorire 
il miglior esercizio delle funzioni dell’Organo stesso. 
 
2. Compito delle Commissioni temporanee e di quelle speciali, è l’esame di materie relative a questioni di carattere particolare o 
generale, individuate dal Consiglio Comunale. 
 
3. Il Regolamento dovrà disciplinare l’esercizio delle seguenti attribuzioni: 
 
- la nomina del Presidente della Commissione; 
- le procedure per l’esame e l’approfondimento di proposte di deliberazioni loro assegnate dagli Organi del Comune; 
- forme per l’esternazione dei pareri, in ordine a quelle iniziative sulle quali, per determinazione dell’organo competente,  

ovvero in virtù di previsione regolamentare, si sia ritenuta opportuna la preventiva consultazione; 
- metodi, procedimenti e termini per lo svolgimento di studi, indagini, ricerche ed elaborazione di proposte. 
 
 

ART. 15 
(Consiglieri) 

 
1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostituzione dei Consiglieri, sono regolati dalla Legge; essi rappresentano l’intera 
Comunità alla quale costantemente rispondono.  
 
2. I Consiglieri Comunali che non intervengono alle sessioni ordinarie per tre volte consecutive, senza giustificato motivo, sono 
dichiarati decaduti con deliberazione del Consiglio Comunale. A tale riguardo il Sindaco, a seguito dell’avvenuto accertamento 
dell’assenza maturata da parte del Consigliere interessato, provvede con comunicazione scritta, ai sensi dell’art. 7 della Legge 7 



Agosto 1990 n. 241, a comunicargli l’avvio del procedimento amministrativo. Il Consigliere ha facoltà di far valere le cause 
giustificative delle assenze, nonché a fornire al Sindaco eventuali documenti probatori, entro il termine indicato nella 
comunicazione scritta, che comunque non può essere inferiore a giorni venti. Scaduto tale termine il Consiglio esamina ed infine 
delibera, tenuto conto delle cause giustificative presentate da parte del Consigliere interessato.  
 

ART. 16 
(Diritti e doveri dei consiglieri) 

 
1. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di iniziativa e di controllo dei Consiglieri Comunali sono disciplinati dal 
Regolamento del Consiglio Comunale.  
 
2. L’esame delle proposte di deliberazione e degli emendamenti, che incidono in modo sostanziale sulle stesse, è subordinato 
all’acquisizione dei pareri previsti dalla Legge, in osservanza del principio del “giusto procedimento”. 
 
3. Ciascun Consigliere deve eleggere un domicilio nel territorio comunale.  
 
4. Per assicurare la massima trasparenza, ogni Consigliere deve comunicare, annualmente, i redditi posseduti, secondo le modalità 
stabilite nel Regolamento del Consiglio Comunale. 

 
ART. 17 

(Gruppi consiliari) 
 
1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, secondo quanto previsto nel Regolamento e ne danno comunicazione al Sindaco ed 
al Segretario Comunale unitamente all’indicazione del nome del capogruppo. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle more della 
designazione, i capigruppo sono individuati nei Consiglieri, non componenti della Giunta, che abbiano riportato il maggior 
numero di voti per ogni lista. 
 
2. Il Regolamento può prevedere la conferenza dei capigruppo e le relative attribuzioni. 
 

  
 ART. 18 

(Giunta comunale) 
 

1. La Giunta è organo esecutivo che collabora con il Sindaco nell’amministrazione del Comune ed impronta la propria attività ai 
principi della trasparenza e dell’efficienza (1). 
 
2. La Giunta adotta tutti gli atti idonei al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità dell’Ente, nel quadro degli indirizzi 
generali ed in attuazione delle decisioni fondamentali approvate dal Consiglio Comunale; collabora con il Sindaco nel governo del 
Comune ed opera attraverso deliberazioni collegiali;  verifica la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della 
gestione agli indirizzi impartiti (2). 
 
3. Esamina, collegialmente, gli argomenti da proporre al Consiglio comunale. 
 

________________ 
 

(1) Comma così modificato con D.C.C. n. 30  del 20/04/2009. Di seguito si riporta il testo originario: 
“La Giunta è organo di impulso e di gestione amministrativa, collabora col Sindaco al governo del Comune ed impronta la propria attività ai 
principi della trasparenza e dell’efficienza”. 
 
(2) Comma così modificato con D.C.C. n. 30  del 20/04/2009. Di seguito si riporta il testo originario: 
“La Giunta adotta tutti gli atti idonei al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità dell’Ente, nel quadro degli indirizzi generali ed in 
attuazione delle decisioni fondamentali approvate dal Consiglio Comunale. In particolare esercita le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, 
definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni, e verifica la rispondenza 
dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti”. 
 
 

ART. 19 
(Nomina) 

 
1. Il Vice Sindaco e gli altri componenti della Giunta, nel rispetto del principio di pari opportunità tra donne e uomini e garantendo 
una equilibrata presenza di entrambi i sessi, sono nominati dal Sindaco e presentati al Consiglio comunale nella prima seduta 
successiva alle elezioni (1) (2).  
 
2. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori dandone motivata comunicazione al Consiglio e deve sostituire entro trenta giorni 
gli Assessori dimissionari. 
 
3. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo stato giuridico degli Assessori nonché gli istituti della decadenza e della revoca, 
sono disciplinati dalla Legge. Inoltre non possono far parte della Giunta Comunale coloro che abbiano tra loro rapporti di 
parentela entro il terzo grado, di affinità di primo grado, di affiliazione ed i coniugi (3). 



4. Salvo i casi di revoca da parte del Sindaco, la Giunta rimane in carica fino al giorno della proclamazione degli eletti in 
occasione del rinnovo del Consiglio Comunale. 

________________ 
 

(1) Comma così modificato con D.C.C. n. 30  del 20/04/2009. Di seguito si riporta il testo originario: 
“Il Vice Sindaco e gli altri componenti della Giunta, sono nominati dal Sindaco e presentati al Consiglio Comunale nella prima seduta successiva 
alle elezioni”. 
 
(2) Comma così modificato con D.C.C. n. 42  del 12/08/2013. DI Seguito si riporta il testo originario: 
“Il Vice Sindaco e gli altri componenti della Giunta, assicurando pari opportunità tra uomini e donne, sono nominati dal Sindaco e presentati al 
Consiglio Comunale nella prima seduta successiva alle elezioni”. 
 
(3) Comma così modificato con D.C.C. n. 30  del 20/04/2009. Di seguito si riporta il testo originario: 
“Le cause di incompatibilità, la posizione e lo stato giuridico degli Assessori nonché gli istituti della decadenza e della revoca, sono disciplinati 
dalla Legge; non possono comunque far parte della Giunta Comunale coloro che abbiano tra loro o con il Sindaco, rapporti di parentela entro il 
terzo grado, di affinità di primo grado, di affiliazione ed i coniugi”. 
 

ART. 20 
(Composizione) 

 
1. La Giunta è composta dal Sindaco e da un numero massimo di assessori pari a tre di cui uno è investito della carica di Vice 
Sindaco (1).  
 
2. Gli Assessori sono scelti normalmente tra i Consiglieri Comunali; possono tuttavia essere nominati anche Assessori esterni al 
Consiglio, purché dotati dei requisiti di eleggibilità ed in possesso di particolare competenza ed esperienza tecnica, amministrativa 
o professionale. 
 
3. Gli Assessori esterni possono partecipare al Consiglio, senza diritto di voto, per illustrare argomenti concernenti la propria 
delega. 

________________ 
 

(1) Comma così modificato con D.C.C. n. 42  del 12/08/2013. Di seguito si riporta il testo originario: 
“La Giunta è composta dal Sindaco e da 4 a 6, di cui uno è investito della carica di Vice Sindaco”. 

 
ART. 21 

(Funzionamento della Giunta) 
 
1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco, che stabilisce l’ordine del giorno, tenuto conto degli argomenti proposti dai 
singoli Assessori. 
 
2. Le modalità di convocazione e di funzionamento della Giunta sono stabilite in modo informale dalla stessa. 
 
 

ART. 22 
(Attribuzioni) 

 
1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’amministrazione del Comune ed opera attraverso deliberazioni collegiali. 
 
2. La Giunta compie gli atti di amministrazione che, ai sensi di Legge, non siano riservati al Consiglio e non rientrino nelle 
competenze attribuite al Sindaco, al Segretario Comunale, al Direttore o ai Responsabili dei Servizi Comunali. Collabora con il 
Sindaco nell’attuazione degli indirizzi generali del Consiglio, riferisce annualmente al Consiglio sulla propria attività e svolge 
attività propositiva e di impulso nei confronti dello stesso. 
 
3. Le riunioni della Giunta Comunale non sono pubbliche. 
 

ART. 23 
(Deliberazioni degli Organi collegiali) 

 
1. Gli Organi Collegiali deliberano validamente con l’intervento della metà dei componenti assegnati ed a maggioranza dei voti 
favorevoli sui contrari, salvo maggioranze previste espressamente dalle Leggi e dallo Statuto.  
 
2. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con votazione palese. Sono da assumere a scrutinio segreto le deliberazioni 
concernenti persone, quando venga esercitata una facoltà discrezionale fondata sull’apprezzamento delle qualità soggettive di una 
persona o sulla valutazione dell’azione da questi svolta.  
 
 
3. Il Consiglio non può deliberare in seconda convocazione, se non con la partecipazione della metà del numero dei Consiglieri 
assegnati, i seguenti atti:  
- la costituzione di Istituzioni e di Aziende speciali; 



- lo Statuto delle Aziende speciali; 
- la partecipazione a Società di Capitali; 
- la disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi; 
- i Regolamenti; 
- i Bilanci annuali e pluriennali; 
- i Piani Regolatori Generali e le variazioni agli stessi; 
- i Programmi; 
- il Conto Consuntivo; 
- la costituzione e modificazione di forme associate con altri Enti; 
- l’istituzione e l’ordinamento dei tributi; 
- la contrazione di mutui; 
- l’esame del referto per gravi irregolarità del Collegio dei Revisori dei Conti. 

 
ART. 24 

(Il Sindaco) 
 
1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini secondo le modalità stabilite nella Legge che disciplina altresì i casi di 
ineleggibilità, incompatibilità, lo stato giuridico e le cause di cessazione dalla carica. 
 
2. Egli rappresenta il Comune ed è l’Organo responsabile dell’Amministrazione, sovrintende alle verifiche di risultato connesse al 
funzionamento dei servizi comunali, impartisce direttive al Segretario Comunale, al Direttore, se nominato, ed ai Responsabili dei 
Settori, in ordine agli indirizzi amministrativi e gestionali, nonché sull’esecuzione degli atti. 
 
3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle Leggi, dallo Statuto, dai Regolamenti e sovrintende all’espletamento delle 
funzioni statali o regionali attribuite al Comune. Egli ha inoltre competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo 
sull’attività degli Assessori e delle strutture gestionali ed esecutive.  
 
4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, provvede alla nomina, alla designazione ed alla revoca dei 
rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende e Istituzioni nel rispetto della normativa in materia di rappresentanza di entrambi 
i sessi (1). 
 
5. Il Sindaco è inoltre competente, sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio Comunale, nell’ambito dei criteri indicati dalla 
Regione, e sentite le categorie interessate a coordinare gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi 
pubblici, nonché, previo accordo con i Responsabili territorialmente competenti delle Amministrazioni interessate, degli orari di 
apertura al pubblico degli Uffici Pubblici localizzati nel territorio, considerando i bisogni delle diverse fasce di popolazione 
interessate, con particolare riguardo alle esigenze delle persone che lavorano. 
 
6. Al Sindaco oltre alle competenze di Legge, sono assegnate dal presente Statuto e dai Regolamenti, attribuzioni quale organo di 
amministrazione, di vigilanza e poteri di autorganizzazione delle competenze connesse all’Ufficio. 
 
7. La rappresentanza in giudizio del Comune è riservata al Sindaco la quale potrà essere esercitata previa autorizzazione da parte 
della Giunta (2). 

________________  
 

(1) Comma così modificato con D.C.C. n. 42  del 12/08/2013. Di seguito si riporta il testo originario: 
“Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, provvede alla nomina, alla designazione ed alla revoca dei rappresentanti del 
Comune presso Enti, Aziende e Istituzioni”. 

 
(2) Comma aggiunto con D.C.C. n. 30  del 20/04/2009.  
 

ART. 25 
(Attribuzioni di amministrazione) 

 
1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale dell’Ente, può delegare le sue funzioni o parte di esse ai singoli Assessori o Consiglieri 
ed è l’Organo responsabile dell’amministrazione del Comune. In particolare il Sindaco: 
a) dirige e coordina l’attività politica e amministrativa del Comune nonché l’attività di Giunta e dei singoli Assessori; 
a. promuove e assume iniziative per concludere accordi di programma con tutti i soggetti pubblici previsti dalla Legge, 

sentito il Consiglio Comunale; 
b) convoca i comizi per i referendum previsti dall’art. 8 del D.Lgs. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni (1); 
c) adotta le ordinanze contingibili ed urgenti previste dalla Legge; 
d) nomina il Segretario Comunale, scegliendolo nell’apposito Albo; 
e) conferisce e revoca al Segretario Comunale, se lo ritiene opportuno e previa deliberazione della Giunta Comunale, le 

funzioni di Direttore Generale nel caso in cui non sia stipulata la convenzione con altri Comuni per la nomina del 
Direttore; 

f) nomina i Responsabili dei Settori, attribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione esterna, in base ad 
esigenze effettive e verificabili. 

 
(1) Comma così modificato con D.C.C. n. 30  del 20/04/2009 limitatamente alla let. c). Di seguito si riporta il testo originario: 
“c) convoca i comizi per i referendum previsti dall’art. 6 della Legge 142/90 e successive modificazioni ed integrazioni”. 



ART. 26 
(Attribuzioni di vigilanza) 

 
1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di vigilanza acquisisce direttamente presso tutti gli Uffici e Servizi le informazioni e 
gli atti, anche riservati, e può disporre l’acquisizione di atti, documenti e informazioni presso le Aziende Speciali, le Istituzioni e 
le Società per Azioni, appartenenti all’Ente, tramite i rappresentanti legali delle stesse, informandone il Consiglio Comunale. 
 
2. Egli compie gli atti conservativi dei diritti del Comune e promuove, direttamente o avvalendosi del Segretario Comunale o del 
Direttore se nominato, le indagini e le verifiche amministrative sull’intera attività del Comune. 
 
3. Il Sindaco promuove ed assume iniziative atte ad assicurare che Uffici, Servizi, Aziende Speciali, Istituzioni e Società 
appartenenti al Comune, svolgano le loro attività secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio ed in coerenza con gli indirizzi 
attuativi espressi dalla Giunta. 
 

ART. 27 
(Attribuzioni di organizzazione) 

 
1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di organizzazione: 
a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle sedute del Consiglio Comunale, ne dispone la convocazione e lo 

presiede. Provvede alla convocazione quando la richiesta è formulata da un quinto dei Consiglieri; 
b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari e negli organismi pubblici di partecipazione popolare dal Sindaco 

presieduti, nei limiti previsti dalle Leggi; 
c) propone argomenti da trattare in Giunta, ne dispone la convocazione e la presiede; 
d) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre al Consiglio in quanto di competenza consiliare. 

 
ART. 28 

(Vice Sindaco) 
 
1. Il Vice Sindaco è l’Assessore che a tale funzione è designato dal Sindaco.  
 
2. Delle deleghe rilasciate al Vice Sindaco ed agli Assessori, deve essere fatta comunicazione al Consiglio ed agli Organi previsti 
dalla Legge. 
 
3. Gli Assessori di estrazione consiliare in caso di assenza o impedimento del Sindaco o del Vice Sindaco, esercitano le funzioni 
sostitutive del Sindaco secondo l’anzianità. 
 

ART. 29 
(Mozioni di sfiducia) 

 
1. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad una proposta del Sindaco o della Giunta non ne comporta le dimissioni. 
 
2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel caso di approvazione di una mozione di sfiducia votata per appello nominale 
dalla maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio. 
 
3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati, senza computare a tal 
fine il Sindaco, e viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta dalla sua presentazione. Se la mozione 
viene approvata, si procede allo scioglimento del Consiglio ed alla nomina di un Commissario, ai sensi delle Leggi vigenti. 

 
ART. 30 

(Dimissioni) 
 
1. Le dimissioni comunque presentate dal Sindaco al Consiglio diventano irrevocabili decorsi venti giorni dalla loro presentazione. 
Trascorso tale termine si procede allo scioglimento del Consiglio, con contestuale nomina di un Commissario. 
 

TITOLO II 
ORGANI BUROCRATICI  

 
CAPO I 

SEGRETARIO COMUNALE E 
DIRETTORE GENERALE 

 
ART. 31 

(Posizione) 
 

1. Il Comune ha un Segretario titolare, funzionario pubblico, dipendente da apposita agenzia avente personalità giuridica di diritto 
pubblico e iscritto all’Albo di cui al comma 75 dell’art. 17 della Legge 15/5/1997 n. 127. 
 



2. Il Segretario Comunale dipende funzionalmente dal Sindaco. La nomina, la conferma e la revoca del Segretario Comunale sono 
disciplinate dalla Legge. 
 

ART. 32 
(Funzioni) 

 
1. Al Segretario Comunale sono conferite, dal Sindaco, le seguenti funzioni: 
a) svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli organi dell’Ente, in 

ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti; 
b) sovrintende e coordina lo svolgimento delle funzioni dei Responsabili dei Servizi e di tutto il personale comunale;  
c) partecipa, con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio e della Giunta, curandone la 

verbalizzazione; 
d) può rogare tutti i contratti nei quali l’Ente è parte ed autenticare scritture private ed atti unilaterali nell’interesse dell’Ente; 
e) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto o dai Regolamenti o conferitagli dal Sindaco; 
f) sono comunque conferite al Segretario Comunale le funzioni di presidenza delle Commissioni dei concorsi ove non 

espressamente conferite ai Responsabili delle competenti strutture. 
 
 

ART. 33 
(Direttore generale) 

 
1. Il Sindaco, previa delibera della Giunta Comunale, può nominare un Direttore Generale, al di fuori della dotazione organica e 
con contratto a tempo determinato, secondo i criteri stabiliti dal Regolamento di organizzazione, dopo aver stipulato apposita 
convenzione tra Comuni le cui popolazioni, assommate, raggiungano i 15.000 abitanti. 
 
2. In tal caso il Direttore Generale dovrà provvedere alla gestione coordinata o unitaria dei servizi tra i Comuni interessati. 
 
 

ART. 34 
(Compiti) 

 
1. Il Direttore Generale provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo dell’Ente secondo le 
direttive che, a tale riguardo, gli impartirà il Sindaco. 
 
2. Il Direttore Generale sovrintende alla gestione dell’Ente perseguendo livelli ottimali di efficacia ed efficienza tra i Responsabili 
di Settore che allo stesso rispondono nell’esercizio delle funzioni loro assegnate. 
 
3. La durata dell’incarico non può eccedere quello del mandato elettorale del Sindaco che può procedere alla sua revoca, previa 
delibera della Giunta Comunale, nel caso in cui non riesca a raggiungere gli obiettivi fissati o quando sorga contrasto con le linee 
di politica amministrativa della Giunta, nonché in ogni altro caso di grave opportunità. 
 
4. Quando non risulta stipulata la convenzione, per il servizio di direzione generale, le relative funzioni possono essere conferite, 
dal Sindaco, al Segretario Comunale, sentita la Giunta Comunale. 
 
5. Le funzioni del Direttore Generale sono quelle previste dalla Legge. 
 
 

CAPO II 
UFFICI 

 
ART. 35 

(Principi strutturali ed organizzativi) 
 

1. L’Amministrazione del Comune si esplica mediante il perseguimento di obiettivi specifici e deve essere improntata ai seguenti 
principi: 
 
a) un’organizzazione del lavoro per progetti, obiettivi e programmi; 
b) l’analisi e l’individuazione delle produttività e dei carichi funzionali di lavoro e del grado di efficacia dell’attività svolta da 

ciascun elemento dell’apparato; 
c) l’individuazione di responsabilità strettamente collegata all’ambito di autonomia decisionale dei soggetti; 
d) il superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro ed il conseguimento della massima 

flessibilità delle strutture e del personale e della massima collaborazione tra gli Uffici. 
 

ART. 36 
(Ordinamento degli uffici e dei servizi) 

 
1. Il Comune disciplina con apposito regolamento, l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, in base a criteri di autonomia, 
funzionalità ed economicità di gestione, e secondo principi di professionalità e responsabilità. Nelle materie soggette a riserva di 
legge ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera c), della legge 23 ottobre 1992, n. 421, la potestà regolamentare del Comune si esercita 



tenendo conto della contrattazione collettiva nazionale e comunque in modo da non determinarne disapplicazioni durante il 
periodo di vigenza. 
 
2. Il Comune provvede alla determinazione della propria dotazione organica, nonché alla organizzazione e gestione del personale, 
nell’ambito della propria autonomia normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti dalla propria capacità di bilancio e dalle 
esigenze di esercizio delle funzioni dei servizi e dei compiti attribuiti.  

 
 

ART. 37 
(Organizzazione del personale) 

 
1. Il personale è inquadrato secondo il sistema di classificazione del personale previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro 
e dall’ordinamento professionale, perseguendo le finalità del miglioramento della funzionalità degli uffici, dell’accrescimento 
dell’efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa e della gestione delle risorse, e attraverso il riconoscimento della 
professionalità e della qualità delle prestazioni lavorative individuali.  
 
2. Trova applicazione la dinamica dei contratti di lavoro del comparto degli Enti locali. 
 

 
ART. 38 

(Stato giuridico e trattamento economico del personale) 
 
1. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del personale dipendente del Comune sono disciplinati dai contratti collettivi 
nazionali di lavoro.  
 

ART. 39 
(Responsabili degli uffici e dei servizi) 

 
1. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi individua e regola la figura dei responsabili degli uffici e dei servizi (1). 
 
2. I responsabili provvedono ad organizzare gli uffici e i servizi ad essi assegnati in base alle indicazioni ricevute dal Direttore 
generale se nominato, ovvero dal Segretario comunale e secondo le direttive impartite dal Sindaco e dalla Giunta comunale. 
 
3. Essi nell’ambito delle competenze loro assegnate provvedono a gestire l’attività dell’Ente e ad attuare gli indirizzi e a 
raggiungere gli obiettivi indicati dal Direttore, se nominato, dal Sindaco e dalla Giunta comunale. 
 
4. E’ possibile che la copertura dei posti di responsabili dei servizi o degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta 
specializzazione, possa avvenire mediante contratto a tempo determinato di diritto pubblico o, eccezionalmente e con 
deliberazione motivata, di diritto privato, fermi restando i requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire (2). 
 

________________ 
 

(1) Comma così modificato con D.C.C. n. 30  del 20/04/2009. Di seguito si riporta il testo originario: 
“I responsabili degli uffici e dei servizi sono individuati nel regolamento di organizzazione e nel regolamento organico del personale”  
 
(2) Comma così aggiunto con D.C.C. n. 42 del 12/08/2013. 

 
 

TITOLO III 
SERVIZI 

 
ART. 40 

(Servizi pubblici locali) 
 

1. I servizi esercitabili dal Comune, rivolti alla produzione di beni ed attività per la realizzazione di fini sociali, economici e civili, 
possono essere riservati in via esclusiva all’Amministrazione o svolti in concorrenza con altri soggetti pubblici e privati. I servizi 
riservati in via esclusiva sono stabiliti dalla Legge. 
 
2. La gestione dei servizi può avvenire nelle seguenti forme: 
 
a) in economia, quando per le modeste dimensioni o per le caratteristiche del servizio non sia opportuno costituire una 

istituzione o un’azienda; 
b) in concessione a terzi, quando sussistano ragioni tecniche, economiche e di opportunità sociale; 
c) a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione di più servizi di rilevanza economica ed imprenditoriale; 
d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servizi sociali senza rilevanza imprenditoriale; 
e) a mezzo di società per azioni a prevalente capitale pubblico locale, qualora si renda opportuna, in relazione alla natura del 

servizio da erogare, la partecipazione di altri soggetti pubblici o privati; 
f) a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di programma, unioni di Comuni, nonché in ogni altra forma consentita dalla 

Legge. 



2. Il Comune può partecipare a società per azioni, a prevalente capitale pubblico per la gestione di servizi che la Legge non riserva in 
via esclusiva al Comune.  
 
3. Il Comune può altresì dare impulso e partecipare, anche indirettamente, ad attività economiche connesse ai suoi fini istituzionali 
avvalendosi dei principi e degli strumenti di diritto comune. 
 
4. I poteri, ad eccezione del Referendum, che il presente Statuto riconosce ai cittadini nei confronti degli atti del Comune sono estesi 
anche agli atti delle aziende speciali, delle istituzioni e delle società di capitali a maggioranza pubblica. 
 

 
ART. 41 

(Istituzione e azienda speciale) 
 
1. Nel caso in cui l’Amministrazione Comunale decida di avvalersi, per la gestione dei servizi pubblici delle forme relative 
all’azienda speciale o all’istituzione, procederà nel modo seguente: 
 
- il Consiglio Comunale approverà lo Statuto dell’azienda speciale a maggioranza assoluta dei propri componenti. Il Presidente ed i 
componenti del Consiglio di Amministrazione sono nominati dal Sindaco fra coloro che hanno i requisiti per la nomina a Consiglieri 
Comunali e documentata esperienza e competenza tecnica o amministrativa, per studi compiuti e per funzioni disimpegnate presso 
aziende pubbliche e private. Gli amministratori dell’azienda non possono essere nominati tra i componenti del Consiglio o della 
Giunta Comunale.  
 
2. La revoca degli Amministratori dell’azienda potrà avvenire nello stesso modo per cause apprezzabili e giustificate.  
 
3. Le disposizioni stabilite al comma 1 si osservano anche per l’istituzione, organismo strumentale del Comune per l’esercizio di 
servizi sociali, dotato di autonomia gestionale. 
 
4. Gli organi dell’azienda e dell’istituzione sono il Consiglio di Amministrazione, il Presidente ed il Direttore, al quale compete la 
responsabilità gestionale. 
 
5. Con apposito regolamento verranno disciplinati i modi e le forme di organizzazione e di gestione, comprese le procedure con cui 
l’Amministrazione conferisce il capitale di dotazione, determina le finalità e gli indirizzi, approva gli atti fondamentali, esercita la 
vigilanza, verifica i risultati della gestione e provvede alla copertura degli eventuali costi sociali. 
 

 
ART. 42 

(Società a prevalente capitale locale) 
 
1. Negli Statuti delle società a prevalente capitale locale devono essere previste le forme di raccordo e collegamento tra le società 
stesse ed il Comune. 
 
 

ART. 43 
(Gestione associata dei servizi e delle funzioni) 

 
1. Il Comune sviluppa rapporti con altri Comuni e la Provincia per promuovere e ricercare le forme associative più appropriate tra 
quelle previste dalla Legge in relazione alle attività, ai servizi, alle funzioni da svolgere ed agli obiettivi da raggiungere. 

 
 

ART. 43 bis (1) 
(Composizione degli organi) 

 
1. “La composizione degli organi di amministrazione e controllo delle società pubbliche, deve garantire la presenza del genere meno 
rappresentato secondo le disposizioni della legge n. 120/2011”. 
 

________________ 
 
(1) Articolo così aggiunto con D.C.C. n. 42 del 12/08/2013. 

 
 

TITOLO IV 
CONTROLLO INTERNO 

 
ART. 44 

(Principi e criteri) 
 

1. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli altri documenti contabili, dovranno favorire una lettura per programmi ed 
obiettivi, affinché siano consentiti, oltre al controllo finanziario e contabile, anche quello sulla gestione e quello relativo 
all’efficacia dell’azione del Comune. 



2. I Responsabili dei Settori possono essere chiamati ad eseguire operazioni di controllo economico-finanziario, per verificare la 
rispondenza della gestione dei fondi loro assegnati dal bilancio ed agli obiettivi fissati dalla Giunta e dal Consiglio. 

 
 

ART. 45 
(Revisore dei conti) 

 
1. Il Consiglio Comunale elegge, con voto limitato a candidati, il Revisore dei Conti secondo i criteri stabiliti dalla Legge. 
 
2. Il Revisore ha diritto di accesso agli atti e documenti dell’Ente, dura in carica tre anni, è rieleggibile per una sola volta ed è 
revocabile per inadempienza nonché quando ricorrono gravi motivi che influiscono negativamente sull’espletamento del mandato. 
 
3. Il Revisore collabora con il Consiglio Comunale nella sua funzione di controllo e di indirizzo, esercita la vigilanza sulla 
regolarità contabile e finanziaria della gestione dell’Ente ed attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione, 
redigendo apposita relazione, che accompagna la proposta di deliberazione consiliare del rendiconto del bilancio. 
 
4. Nella relazione di cui al precedente comma il Revisore esprime rilievi e proposte tendenti a conseguire una migliore efficienza, 
produttività ed economicità della gestione. 
 
5. Il Revisore, ove riscontri gravi irregolarità nella gestione dell’Ente, ne riferisce immediatamente al Consiglio. 
 
6. Il Revisore risponde della verità delle sue attestazioni ed adempie ai doveri con la diligenza del mandatario e del buon padre di 
famiglia. 
 
7. Al Revisore possono essere affidate le ulteriori funzioni relative al controllo di gestione nonché alla partecipazione al nucleo di 
valutazione dei Responsabili dei Settori. 

 
 

PARTE II 
ORDINAMENTO FUNZIONALE 

 
TITOLO I 

FORME COLLABORATIVE 
 

ART. 46 
(Principio di cooperazione) 

 
1. L’attività dell’Ente, diretta a conseguire uno o più obiettivi di interesse comune con altri Enti Locali, si organizza avvalendosi 
dei moduli e degli istituti previsti dalla Legge attraverso accordi ed intese di cooperazione. 
 

ART. 47 
(Convenzioni) 

 
1. Il Consiglio Comunale, su proposta della Giunta, delibera apposite convenzioni da stipularsi con Amministrazioni Statali, altri 
Enti Pubblici o con privati al fine di fornire in modo coordinato servizi pubblici. 
 
2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione degli Enti contraenti, i loro rapporti finanziari ed i 
reciproci obblighi e garanzie. 

 
ART. 48 

(Consorzi) 
 
1. Il Comune può partecipare alla costituzione di consorzi con altri Enti Locali per la gestione associata di uno o più servizi 
secondo le norme previste per le aziende speciali in quanto applicabili. 
 
2. A questo fine il Consiglio Comunale approva, a maggioranza assoluta dei componenti, una convenzione ai sensi del precedente 
articolo, unitamente allo Statuto del consorzio. 
 
3. Il Sindaco o suo delegato fa parte dell’Assemblea del consorzio con responsabilità pari alla quota di partecipazione fissata dalla 
convenzione e dallo Statuto del consorzio. 
 

ART. 49 
(Unione di comuni) 

 
1. Le unioni di Comuni sono Enti locali costituiti da due o più Comuni di norma contermini, allo scopo di esercitare 
congiuntamente una pluralità di funzioni di loro competenza. 
 



2. L’atto costitutivo e lo Statuto dell’unione sono approvati dai Consigli dei Comuni partecipanti con le procedure e la 
maggioranza richieste per le modifiche statutarie. Lo Statuto individua gli organi dell’unione e le modalità per la loro costituzione 
ed individua altresì le funzioni svolte dall’unione e le corrispondenti risorse. 
 
3. Lo Statuto deve comunque prevedere il Presidente dell’Unione scelto tra i Sindaci dei Comuni interessati e deve prevedere che 
altri organi siano formati da componenti delle Giunte e dei Consigli dei Comuni associati, garantendo la rappresentanza delle 
minoranze. 
 
4. L’unione ha potestà regolamentare per la disciplina della propria organizzazione, per lo svolgimento delle funzioni ad essa 
affidate e per i rapporti anche finanziari con i Comuni. 
 
5. Alle unioni di Comuni si applicano, in quanto compatibili, i principi previsti per l’ordinamento dei Comuni. Alle unioni 
competono gli introiti derivanti dalle tasse, dalle tariffe e dai contributi sui servizi a esse affidati. 
 

ART. 50 
(Accordi di programma) 

 
1. L’accordo di programma, consistente nel consenso unanime del Presidente della Regione, del Presidente della Provincia, dei 
Sindaci, delle Amministrazioni interessate, viene definito in un’apposita conferenza ed è comunque approvato con atto formale del 
Sindaco e pubblicato nel bollettino ufficiale della Regione Umbria (1). 
 
2. L’accordo di programma, consistente nel consenso unanime del Presidente della Regione, del Presidente della Provincia, dei 
Sindaci, delle Amministrazioni interessate viene definito in un’apposita conferenza la quale provvede altresì all’approvazione 
formale dell’accordo stesso ai sensi dell’art. 27, comma 4, della Legge 8 Giugno 1990 n. 142, modificato dall’art. 17, comma 9, 
della Legge n. 127/97. 
 
3. Qualora l’accordo comporti variazione degli strumenti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo stesso deve essere ratificata dal 
Consiglio Comunale entro 30 giorni a pena di decadenza (2). 
 

________________ 
 

(1) Comma così modificato con D.C.C. n. 30  del 20/04/2009. Di seguito si riporta il testo originario: 
“Il Sindaco per la definizione e l’attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento che richiedono, per la loro completa 
realizzazione, l’azione integrata e coordinata del Comune e di altri soggetti pubblici, in relazione alla competenza primaria o prevalente del 
Comune sull’opera o sugli interventi o sui programmi di intervento, promuove la conclusione di un accordo di programma per assicurare il 
coordinamento delle azioni e per determinarne i tempi, le modalità, il finanziamento ed ogni altro connesso adempimento”. 

 
(2) Comma così modificato con D.C.C. n. 30  del 20/04/2009. Di seguito si riporta il testo originario: 
“Qualora l’accordo sia adottato con Decreto del Presidente della Regione e comporti variazioni degli strumenti urbanistici, l’adesione del 
Sindaco allo stesso deve essere ratificata dal Consiglio Comunale entro 30 giorni a pena di decadenza”. 
 

 
TITOLO II 

PARTECIPAZIONE POPOLARE 
 
 

ART. 51 
(Partecipazione) 

 
1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione dei cittadini all’attività dell’Ente, al fine di assicurarne il buon andamento, 
l’imparzialità e la trasparenza. 
 
2. Per gli stessi fini il Comune privilegia le libere forme associative e le organizzazioni di volontariato, incentivandone l’accesso 
alle strutture ed ai servizi dell’Ente. 
 
3. Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme dirette e semplificate di tutela degli interessi che favoriscono il loro intervento nella 
formazione degli atti. 
 
4. L’Amministrazione può attivare forme di consultazione, per acquisire il parere di soggetti economici su specifici problemi. 

 
 

ART. 52 
(Valorizzazione delle forme associative e organi di partecipazione) 

 
1. L’Amministrazione Comunale favorisce l’attività delle associazioni, dei comitati o degli enti esponenziali operanti sul proprio 
territorio, anche su base di frazione, a tutela di interessi diffusi o portatori di alti valori culturali, economici e sociali.  
A tal fine viene incentivata la partecipazione di detti organismi alla vita amministrativa dell’Ente attraverso l’accesso libero alle 
strutture ed ai servizi comunali, la possibilità di presentare memorie, documentazioni, osservazioni utili alla formazione dei 
programmi di intervento pubblico ed alla soluzione dei problemi amministrativi. 



 
2. L’Amministrazione Comunale potrà inoltre intervenire con la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari, nonché l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere, a sostegno delle iniziative promosse dagli organismi 
di cui al 1° comma, predeterminandone modi e forme in un apposito regolamento. 
 
3. Viene istituito un Albo delle Associazioni a cui saranno iscritte di diritto tutte le associazioni legalmente riconosciute e su 
deliberazione della Giunta tutte le altre che ne facciano richiesta. 
Tutte le associazioni per avere diritto all’iscrizione all’apposito Albo devono presentare domanda corredandola con il proprio 
Statuto, l’impegno alla consegna annuale del bilancio ed una chiara definizione degli ambiti in cui esse intendono operare. 
 
4. Vengono istituite tre consulte: per lo sport, cultura e tempo libero, attività sociali. 
 
 

ART. 53 
(Forme di consultazione della popolazione) 

 
1. In quelle materie di esclusiva competenza locale che l’Amministrazione ritenga essere di interesse comune ed al fine di 
consentire la migliore impostazione e realizzazione delle iniziative, possono essere avviate forme diverse di consultazione della 
popolazione. 
In particolare le consultazioni avviate dagli organi competenti per materia, potranno svolgersi secondo la forma del confronto 
diretto tramite assemblea, della interlocuzione attraverso questionari, con il coinvolgimento nei lavori delle Commissioni e con 
ogni altro mezzo utile al raggiungimento dello scopo. 
 
2. L’organo competente potrà avvalersi delle strutture comunali per la realizzazione delle iniziative che dovranno essere precedute 
dalla più larga pubblicità possibile attraverso la stampa locale e/o i mezzi audiovisivi. 
 
3. Le osservazioni, i suggerimenti, le proposte che dovessero pervenire da parte dei cittadini, singoli o associati, formeranno 
oggetto di attenzione da parte dell’organo interessato, il quale dovrà comunque dare riscontro ai proponenti sui loro interventi, 
indicando gli uffici preposti a seguire le pratiche. Le consultazioni non possono avere luogo in coincidenza con altre operazioni di 
voto.  
 

ART. 54 
(Procedura per l’ammissione di istanze, petizioni e proposte) 

 
1. I cittadini, singoli o associati, possono presentare all’Amministrazione istanze, petizioni e proposte intese a promuovere 
interventi per la migliore tutela di interessi collettivi. 
 
2. Le richieste dovranno essere presentate per iscritto ed in duplice copia alla Segreteria del Comune che provvederà ad inoltrarle 
al Sindaco. 
 
3. Il Sindaco affiderà le istanze, le petizioni e le proposte alla Giunta che, potendosi avvalere degli uffici e di contributi esterni, 
dovrà esaminare ed esprimere un parere sulla questione entro 60 giorni. 
Nei 15 giorni successivi, il Sindaco, attraverso la Segreteria, informerà per iscritto i cittadini che hanno presentato l’istanza, la 
petizione o la proposta, dell’esito della stessa. 
 
 

ART. 55 
(Referendum consultivi) 

 
1. Per consentire l’effettiva partecipazione dei cittadini all’attività amministrativa, è prevista l’indizione e l’attuazione di 
referendum consultivi tra la popolazione comunale in materia di esclusiva competenza locale. 
 
2. Sono escluse dal referendum le materie concernenti: tributi locali, atti di bilancio, norme statali o regionali contenenti 
disposizioni obbligatorie per l’Ente, Regolamento del Consiglio Comunale, Piani Regolatori, Piani Attuativi e, per 5 anni, le 
materie già oggetto di precedenti referendum con esito negativo, lo Statuto. 
 
3. L’iniziativa del Referendum può essere presa dal Consiglio Comunale o dal 20% del corpo elettorale. 
 
4. Presso il Consiglio Comunale agirà una apposita Commissione, disciplinata da regolamento, cui viene affidato il giudizio 
tecnico di ammissibilità dei Referendum proposti dai cittadini, procedendo: alla verifica della regolarità della presentazione e delle 
firme, all’ammissibilità per materia considerate le limitazioni del precedente comma 2 ed al riscontro della comprensibilità del 
quesito referendario. 
 
5. Ultimata la verifica, entro 30 giorni dalla presentazione del quesito referendario, la Commissione ne presenta una relazione al 
Consiglio Comunale. Il Sindaco su decisione consiliare, ove nulla osti, indirà il Referendum. 
 
6. Nel caso in cui il Consiglio Comunale, per motivi di legittimità, si pronunci per il rigetto della proposta referendaria o per il 
parziale accoglimento, dovrà assumere apposita deliberazione con la maggioranza assoluta dei propri componenti. 
 



7. Le modalità operative per la consultazione referendaria formeranno oggetto di apposito disciplinare che, approvato dal 
Consiglio Comunale, verrà successivamente depositato presso la Segreteria a disposizione dei cittadini interessati.  
 
8. Il Referendum non sarà valido se non vi avrà partecipato oltre il 50% degli aventi diritto. 
 
9. I Referendum possono essere revocati e sospesi, previo parere dell’apposita Commissione e con motivata deliberazione del 
Consiglio Comunale assunta a maggioranza assoluta dei componenti, quando l’oggetto del loro quesito non abbia più ragion 
d’essere o sussistono degli impedimenti temporanei. I Referendum consultivi non possono aver luogo in coincidenza con altre 
operazioni di voto. 
 

ART. 56 
(Diritto di accesso) 

 
1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la libertà di accesso agli atti della Amministrazione e dei soggetti che gestiscono 
servizi pubblici comunali, secondo le modalità definite da apposito regolamento. 
 
2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che disposizioni legislative dichiarano riservati o sottoposti ai limiti di divulgazione e 
quelli esplicitamente individuati dal Regolamento. 
 
3. Il Regolamento, oltre ad enucleare le categorie degli atti riservati, disciplina anche i casi in cui è applicabile l’istituto 
dell’accesso differito e detta norme di organizzazione per il rilascio di copie. 
 

 
ART. 57 

(Diritto di informazione) 
 
1. Tutti gli atti dell’Amministrazione, ad esclusione di quelli aventi destinatario determinato, sono pubblici e devono essere 
adeguatamente pubblicizzati.  
 
2. La pubblicazione avviene, di norma, mediante affissione in apposito spazio, facilmente accessibile a tutti, situato nell’atrio del 
Palazzo Comunale e su indicazione del Sindaco in appositi spazi a ciò destinati. 
 
3. L’affissione viene curata dal Segretario Comunale che si avvale di un Messo e, su attestazione di questi, certifica l’avvenuta 
pubblicazione. 
 
4. Gli atti aventi destinatario determinato devono essere notificati all’interessato. 
 
5. Inoltre, per gli atti più importanti, individuati nel Regolamento, deve essere disposta l’affissione negli spazi pubblicitari e ogni 
altro mezzo necessario a darne opportuna divulgazione. 
 

 
ART. 58 

(Difensore civico - nomina) 
 
1. Il Difensore Civico è nominato dal Consiglio Comunale, salvo che non sia scelto in forma di convenzionamento con altri 
Comuni o con la Provincia di Perugia, a scrutinio segreto ed a maggioranza dei due terzi dei Consiglieri. 
 
2. Ciascun cittadino che abbia i requisiti di cui al presente articolo può far pervenire la propria candidatura all’Amministrazione 
Comunale che ne predispone apposito elenco previo controllo dei requisiti. 
 
3. La designazione del Difensore Civico deve avvenire tra persone che per preparazione ed esperienza diano ampia garanzia di 
indipendenza, probità e competenza giuridico - amministrativa e siano in possesso del Diploma di Laurea in Scienze Politiche, 
Giurisprudenza, Economia e Commercio o equipollenti. 
 
4. Il Difensore Civico rimane in carica quanto il Consiglio che lo ha eletto ed esercita le sue funzioni fino all’insediamento del 
successore. 
 
5. Non può essere nominato Difensore Civico:  
 
a) chi si trova in condizioni di ineleggibilità alla carica di Consigliere Comunale; 
b) i Parlamentari, i Consiglieri Regionali, Provinciali e Comunali, i membri dei Consorzi tra Comuni e delle Comunità 

Montane, i membri del Comitato Regionale di Controllo, i ministri di culto, i membri di partiti politici; 
c) i dipendenti del Comune, gli Amministratori e i dipendenti di persone giuridiche, Enti, istituti e aziende che abbiano 

rapporti contrattuali con l’Amministrazione Comunale o che ricevano da essa sovvenzioni o contributi; 
d) chi fornisca prestazioni di lavoro autonomo all’Amministrazione Comunale; 
e) chi sia coniuge o abbia rapporti di parentela o affinità entro il quarto grado con Amministratori del Comune suoi 

dipendenti o il Segretario Comunale. 
 



ART. 59 
(Prerogative) 

 
1. Il Difensore Civico può intervenire, su richiesta di cittadini singoli o associati o di propria iniziativa, presso l’Amministrazione 
Comunale, le aziende speciali, le istituzioni, i concessionari di servizi, le società che garantiscono i servizi pubblici nell’ambito del 
territorio comunale, per accertare che il procedimento amministrativo abbia regolare corso e che gli atti siano correttamente e 
tempestivamente emanati. 
A tal fine può convocare il Responsabile del Servizio interessato e richiedere documenti, notizie, chiarimenti, senza che possa 
essere opposto il segreto d’ufficio. Può, altresì, proporre di esaminare congiuntamente la pratica entro termini prefissati.  
Acquisite tutte le informazioni utili, rassegna verbalmente o per iscritto il proprio parere al cittadino che ne ha richiesto 
l’intervento; intima, in caso di ritardo, agli organi competenti a provvedere entro periodi temporali definiti; segnala agli organi 
sovraordinati le disfunzioni, gli abusi e le carenze riscontrate. 
 
2. L’Amministrazione ha l’obbligo di specifica motivazione, se il contenuto dell’atto adottando non recepisce i suggerimenti del 
difensore, che può, altresì, chiedere il riesame della decisione, qualora ravvisi irregolarità o vizi procedurali. Il Sindaco è 
comunque tenuto a porre la questione all’ordine del giorno del primo Consiglio Comunale.  
Tutti i Responsabili di Settore sono tenuti a prestare la massima collaborazione all’attività del Difensore Civico. 
 
 

ART. 60 
(Rapporti con il Consiglio) 

 
1. Il Difensore Civico presenta, entro il mese di marzo, la relazione sull’attività svolta nell’anno precedente, indicando le 
disfunzioni riscontrate, suggerendo rimedi per la loro eliminazione e formulando proposte tese a migliorare il buon andamento e 
l’imparzialità dell’azione amministrativa. 
 
2. La relazione viene discussa dal Consiglio nella prima sessione successiva e pubblicata all’Albo Pretorio. 
 
3. In casi di particolare importanza o comunque meritevoli di urgente segnalazione, il Difensore può, in qualsiasi momento, farne 
relazione al Consiglio. 

 
TITOLO III 

FUNZIONE NORMATIVA 
 

ART. 61 
(Statuto) 

 
1. Lo Statuto, nell’ambito dei principi fissati dalla Legge, stabilisce le norme fondamentali dell’organizzazione dell’Ente. 
 
2. E’ ammessa l’iniziativa da parte di almeno 500 elettori per proporre modificazioni allo Statuto anche mediante un progetto 
redatto in articoli. Su tale proposta il Consiglio si pronuncia entro 90 giorni. Le proposte non accolte non possono essere 
ripresentate prima di 2 anni dalla data della decisione di rigetto. 
 
3. Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni successivi alla data di esecutività, sono sottoposti a forme di pubblicità che ne 
consentano l’effettiva conoscibilità. 
 

ART. 62 
(Regolamenti) 

 
1. Il Comune emana regolamenti: 
 
a) nelle materie ad esso demandate dalla Legge o dallo Statuto; 
b) in tutte le altre materie di competenza comunale. 
 
2. Nelle materie di competenza riservata dalla Legge fondamentale sugli Enti Locali, la potestà regolamentare viene esercitata nel 
rispetto delle suddette norme generali e delle disposizioni statutarie. 
Nelle altre materie i Regolamenti Comunali sono adottati nel rispetto delle Leggi Statali e Regionali, tenendo conto delle altre 
disposizioni regolamentari emanate dai soggetti aventi una concorrente competenza nelle materie stesse. 
L’iniziativa dei Regolamenti spetta alla Giunta ed a ciascun Consigliere. Nella formazione dei Regolamenti possono essere 
consultati i soggetti interessati.  
 
3. I Regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione all’Albo Pretorio: dopo l’adozione della delibera in conformità alle 
disposizioni sulla pubblicazione della stessa deliberazione, nonché per la durata di 15 giorni dopo che la deliberazione di adozione 
è divenuta esecutiva. I Regolamenti devono essere comunque sottoposti a forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva 
conoscibilità. Essi debbono essere accessibili a chiunque intenda consultarli. 
 
 



ART. 63 
(Contabilità comunale) 

 
1. Il Regolamento di contabilità disciplina, in conformità alle Leggi vigenti ed alle Norme Statutarie tutti gli aspetti della 
contabilità comunale, dei rapporti interni fra i centri di spesa e i centri di entrata con la contabilità generale e, in particolare: 
 
a) la formazione tempestiva dei documenti previsionali interni; 
b) i termini da rispettare nelle singole fasi di istruttoria, preparazione, partecipazione, proposizione del bilancio preventivo e 

dei prescritti documenti di corredo, in modo da consentirne l’approvazione da parte del Consiglio Comunale nel termine di 
legge. Nell’ambito dei soggetti coinvolti è da indicare il Revisore dei Conti con funzioni adeguate; 

c) la rilevazione dell’attività gestionale mediante contabilità economico-finanziaria con costante riferimento al bilancio 
preventivo approvato ed alle sue variazioni; 

d) la finalizzazione della contabilità economica alla rilevazione della gestione nelle sue componenti di obbligazioni attive o 
passive giuridicamente assunte, dei flussi finanziari, di consistenza e mutazioni patrimoniali, di individuazione delle 
partite rettificate annuali; 

e) i tempi di preparazione del conto consuntivo; 
f) snellimento nelle procedure contabili di esazione e di pagamento; 
g) la disciplina dei rapporti con l’istituto concessionario del Servizio di Tesoreria; 
h) l’individuazione dei criteri da seguire circa le priorità di pagamento nel caso di difficoltà di liquidità; 
i) le norme a disciplina del Servizio Economato con individuazione delle specifiche e tassative finalità e del massimo 

consentito di giacenza in relazione alla cauzione prestata; 
j) le norme per l’approvazione dei conti annuali del cassiere dell’economato e di quanti altri abbiano maneggio di denaro 

dell’Ente o siano incaricati della gestione dei beni comunali ivi compresi i responsabili dei magazzini; 
k) le norme per la revoca del Revisore per inadempienza; 
l) le norme per disciplinare le forme ed i modi nei quali si esprime la funzione collaborativa del Revisore nei confronti del 

Consiglio Comunale; 
m) il termine per il rinnovo del Revisore che deve avere luogo entro il mese di novembre antecedente al triennio solare di 

durata; 
n) la facoltà del Revisore di assistere alle riunioni del Consiglio con eccezione di quelle in seduta segreta. 
 
La presenza del Revisore è sempre obbligatoria quando gli organi di governo discutono il bilancio, l’assestamento dello stesso, i 
rendiconti degli agenti contabili, il consuntivo. 
 

 
ART. 64 

(Disciplina dell’attività contrattuale) 
 
1. Il Comune, per il perseguimento dei suoi fini istituzionali, provvede mediante contratti agli appalti di lavori, alle forniture di 
beni e servizi, alle vendite, agli acquisti a titolo oneroso, alle permute e alle locazioni. 
 
2. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta dalla determinazione del responsabile del procedimento di spesa. 
 
3. La determinazione deve indicare il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto, la forma e le clausole ritenute 
essenziali nonché le modalità di scelta del contraente in base alle disposizioni vigenti. 
 
 

ART. 65 
(Adeguamento delle fonti normative comunali a leggi sopravvenute) 

 
1. Gli adeguamenti dello Statuto debbono essere apportati, nel rispetto dei principi dell’ordinamento comunale contenuti nella 
Costituzione, nel Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, in altre Leggi e nello Statuto stesso, entro i 120 giorni 
successivi all’entrata in vigore delle nuove disposizioni (1). 

________________ 
 

(1) Comma così modificato con D.C.C. n. 30  del 20/04/2009. Di seguito si riporta il testo originario: 
“Gli adeguamenti dello Statuto e dei Regolamenti debbono essere apportati, nel rispetto dei principi dell’ordinamento comunale contenuti nella 
Costituzione, nella Legge 8 giugno 1990, n. 142, ed in altre Leggi e nello Statuto stesso, entro i 120 giorni successivi all’entrata in vigore delle 
nuove disposizioni”. 
 

 
ART. 66 

(Ordinanze) 
 
1. Il Sindaco esercita il potere di ordinanza per le funzioni espressamente attribuitegli quale autorità locale e nelle materie previste 
da specifiche disposizioni di legge (1). 
 
2. (2)  
 



3. Le ordinanze di cui al comma 1° devono essere pubblicate per 15 giorni consecutivi all’Albo Pretorio nonché pubblicizzate in 
modo adeguato se dirette a soggetti indeterminati; devono essere accessibili in ogni tempo a chiunque intenda consultarle (3). 
 
4. Il Sindaco emana altresì, nel rispetto delle norme costituzionali e dei principi generali dell’ordinamento giuridico, ordinanze 
contingibili ed urgenti nelle materie e per le finalità di cui agli artt. 50 e 54 del D.Lgs. 267/2000. Tali provvedimenti devono 
essere adeguatamente motivati. La loro efficacia, necessariamente limitata nel tempo, non può superare il periodo in cui perdura la 
necessità. In caso di assenza del Sindaco, le ordinanze sono emanate da chi lo sostituisce ai sensi del presente Statuto (4). 
 
5. Quando l’ordinanza ha carattere individuale, essa deve essere notificata al destinatario. Negli altri casi essa viene pubblicata 
nelle forme previste nel precedente comma 3°. 
 
6. Ai Dirigenti ed ai Responsabili di Settore, ai sensi di legge, è attribuita la funzione dell’emanazione di ordinanze in materie 
previste dalla legge stessa. 

 
________________ 

 
(1) Comma così modificato con D.C.C. n.30  del 20/04/2009. Di seguito si riporta il testo originario: 
“Il Sindaco emana ordinanze di carattere ordinario, in applicazione di norme legislative e regolamentari”. 
 
(2) Comma abrogato con D.C.C. n. 30 del 20/04/2009.Di seguito si riporta il testo originario: 
“Il Segretario Comunale può emanare, nell’ambito delle proprie funzioni, circolari e direttive applicative di disposizioni di legge”. 

 
(3) Comma così modificato con D.C.C. n. 30  del 20/04/2009. Di seguito si riporta il testo originario: 
“Le ordinanze di cui al comma 1° devono essere pubblicate per 15 giorni consecutivi all’Albo Pretorio. Durante tale periodo devono altresì 
essere sottoposte a forme di pubblicità che le rendano conoscibili e devono essere accessibili in ogni tempo a chiunque intenda consultarle”. 
 
(4) Comma così modificato con D.C.C. n. 30  del 20/04/2009 limitatamente al riferimento normativo contenuto nel primo periodo. Di seguito si 
riporta il relativo testo originario: 
“Il Sindaco emana altresì, nel rispetto delle norme costituzionali e dei principi generali dell’ordinamento giuridico, ordinanze contingibili ed 
urgenti nelle materie e per le finalità di cui al comma 2° dell’art. 38 della Legge 8 Giugno 1990 n. 142”. 
 
 

ART. 67 
(Norme transitorie e finali) 

 
1. Il presente Statuto entra in vigore decorsi 30 giorni dalla sua affissione all’Albo Pretorio dell’Ente. Da tale momento cessa 
l’applicazione delle norme transitorie.  
 
2. Il Consiglio approva entro un anno i regolamenti previsti dallo Statuto. Fino all’adozione dei suddetti regolamenti, restano in 
vigore le norme adottate dal Comune secondo la precedente legislazione e che risultano compatibili con la Legge e lo Statuto. 


